
nale, uno dei cardini attomo al qurìe
ruotàno le possibih'ta deu'Italia di essere
integràn à pieno titolo nella Comutìilà
europea. In quesf ottica l'orienrameffo
verso gli sbocchi Fofessionah de e nuc
ve generaziom è uno der momenri più
delicari della vrra di ogm giovane e non
può essere lasciarc ln balia di lmprowr-
suioni Nello siesso modo è un momen
to di conlronlo molto lmponante sÉ per
gli Enti pubblici preposti all'educazione,
sia per il mondo del lavoro.

Ma I'odentamento non può esserc
isolaio in un suo momento umco e speci
fico, Dé può essere esaurito con la lettura
di pagine di giornale o con la part{ipa
zione a m.mifestazioni cone il 4 Sàlone
delÌo Studente Essoèpìùttosto un susse
guìrsì di momenti in continua evoluzione
che portano il giovane allà conoscenza
delle possibilità di specializzuione o di
inregrazione nel mondo del lavorc

lnoltre, l'allineamento a uno "stand-
ard" eurupeo dele fìgùÉ pmfessìonali
tradizionali. nduce una radicale modrfi-
c.ì nelLa definiziore dele stesse: è dun'
que vit.le. per il norro Paese. pone rn
atlo tutti gli strumenri cbe p€rmen€mtrno
aÌle nuove generazloni rl cons€,suim€nto

dì specializzazioni più confacentr ale
necessilà prolèssiorali del mondo deÌ la'
voro, che è il refèrente uitimo delÌ-rstru'
zione scolasnca e accademicl

ln questo senso il + Salone deiìo Sru-
denle è stato anicolaro ìn di\eni appun-
Émenti: momenri di verifica e di srnÉsi
m il mondo del lavoro e quelo detl i
struzionei momenîi dj iuuslrazìone da
parte degli Enri preposri delle risorse
messe adisposizione delle nuove genera-
zionij momenti di rjflessioùe didatlico
scientifica sui prcblemi dell'orien tamen'

Forse quest'ùltimo .sperio è stalo il
prù deludente, siaper i problemiorganiz
zativr a cùi è stato soggetto (ùn grande
rumerc di invitati dr pdfe dei Ministero
della Pùbblica Isiruzione e un idottissi
mo sprzio per I'inconlro), sia per i con
tenùti espressi dai dìve i relatori, che
non sono pùsi certo innovativi o quanto
meno illuminanti sul carnmino che le di
verse scuole devono perseguire

CoD ansia si attende la pubblicuione
dei dati che il Ministero della Pubblicr
Istruzione haitenuto di eftèttuire, sollo-
ponendo a un'indagine un campìone del
107d delle scuole italiane al fine dr cono-
scere le slruttùrc specifiche pe. l onenra-
mento. I risuhad contribùiraono fofse a
chiarilE 5e per esempio il nÌlmero di Ìaìr-

rea! iraliari sia così basso nspetto ai va
lofl euopei propío per I'elTetto di una
eÍaLa L-npostazione dell'attività di onen
Iamento: 1n Italìa meno di un terzo degli
iscridÌ non giunge alla laurca, conrlo
18% n Gemania o del 50el. di laurcati
spagnolo

L articolazrone degL altri spazr del 4
Salone dello Studente, rnvece, ci è parsa
un poco pirì puntuale e probabilne e lx
soddisfatto maggionnente quanti aveva
no dei dubbi su quesrion specifiche.

Nei quatúo glor del Salone si sono
susseguiti diverfl convegni sulle temati
che più pessanti delle nuove professio
naliù Qualche esempio: l'ecomanaser,

pronìotore finanziario, i nuovi mesleri
delìnnovazione e dela conuDrcazione.
Accanto a quesli momentÌ si sono tenut'
incontri ded'can dlle iniovdzioni delle
pirì tradizionali professioni: architeito.
ingegnéE, awocaro. notaio.

Oltre agli incontri organizzati da
Università, Scuoie di Specializzuione e
Màster sul tema "Se conosci puoi sce
glierc", si sono potute inoltre consùltN
banche daLi specifiche sulle prcfessioni
emergenti, sull'iter fonnadvo e la situa-
zione del nercàro del làvoro

lnsoÍma, un valo panorama di te-
madclìe si è dischiùso a qumij, operrton
o rtilizzatori del sistema S.,rld, hanno
visiato i qrauro gìomi di lavoro U.n pa-
norama ncco di particolari che n tratti è
parso caotico, disorganizzato, ma che in-
dubbumente è sintomo dell.t voglia di
fare qualcosa in mento È irueressante
notare conìe gli aspeíi disorganizzativi
sì potevano imputare agli spazi gestiti da
alcunì Minisleri, in pardcolare il Mini-
stero della Pubblica IsÍuzìone, menlre cl
è parsa plù attenta l'organizzazlone deglr
ncontri e degli spazi curati per esempio
dala Regione Lombardia La ragione di
crò può essere anche di Lipo .fror"ico, v1-
sto la lunga esperienza dela Regione
Lombardia in tema di orientamento e i
secoli d' nùmobillsmo del Minrtero

a questione didrttica è, assieme
allà criminàlitl, àllr finanziarir e
alla situ.ìzione econonica nazio-

OLTRE LA SCUOLA:
CHE FARE?
Orientorc è meglio che improwísore

ll 4 Solone dello Studente che si è tenu neí podiglioni
de a Fierc dí Milono, ho ospiÍoto onch
"ComDusotienÌo", und rie di spozi e tovole rotonde
sull'orienlomenfo dopo scuolo dell'obbligo.

di Giotgio Gìnelli



Un dìscorso a pere ci s€mbra meriti
l'alluazione dell'awio dei diplomi uni-
versitari, in qua o è, in concreto, l_ùni-
co strumento che il Mìnìsrem de a Pub-
blica Istruzione e quello de 'Università
possono afluare per allineani il piir pos-
sibile con le esigenze deìl'Eumpa. Ed è
anche, abbÉmo il cora8gio di dirlo.
quelo di prù semplice attuMione, in
quanto le sedi rniversìtarie hanno, chi
più, chtmeno, dei corsi post-lauea, della
c'ìi esperi€nza possono far resoro. Se Mi-
nisleri e Atenei 1àlliscono anche in que-
sto ftangente è veramente segno di peri-
colo non solo per la nosta immagine
culhùale nel mondo. ma anche pcr la no
stra valetrza imprcnditoriale

Dive$i incontri e tavole rotonde so
no state dedìcate all'argom.nro diploni
universiari. ctl€. qÙ.alcrno ancora si stina
a chiàmare "laùrea breve". Anzirùrto ìl
convegno "L'awio dei diplomi universi-
rari e ìl sistema di fonnaziore sùperiorc
dctla Regione l-ombadìa", orgmizrato
dalla regione stessa che ha visro la pane-
cipazione dì molt! reìaton.

Alcuni workshop hanno poì comple-

tato i I panorama di quanti hanno paneci-
pato quattrc giomi del Salone per eve-
re indicazioni precise suÌl'argomenîo:
"lstruzione a disranza e dipìorìl universr-
tari di prjmo lieello" a cùa del Cud e
"lndiczioni per rna scelia post-djplo-
ma" a cui hanno Padecipato esPoncntr
della Regione Lombardia, del Politecfl
co di Milano, del Università SÉtale e
dell'Umvers irà Canohca di Nlildno.

Da tutti questi inconFi è emeEo chia
famenle un fatto: che dei coÉ; annuncia-
tr nel DecrEto Miflstedale del 3l-01.92
''Diplomi Univenibri", b€n pochi po-
nanno paftile con il p.ossimo anno acca-
demico. Il più organizzato ci è parso sen-

z'altro il Politecn;co di Milano che tra-
miÈ le numerose sedi stac.ate a sua di-
sposì?-ione è riuscito ad attivame un di-

Ma quale soddisfazione o quale inùe
Ésse poteva avere uno studente pe.
esempio det qurnto anno di scuola supe-
riore, alla partec;pazione ai lavori di que-
sto Salone a lui dedicato? Vislo a poste-
riori il problema principale per uno sbr-
dente era que o di non sentjrxi "diso-
rjentaîo" dèvanri o[e pmposte di onenta-
mento offefte dal salone.

La gmnde chemess€ di ope.abn e di
pubblico non 1àciltava certo I'approccio
ai lavod. La documentazione offera al-
t'ingresso ero abbastanza esaustiva, ma
corne si sa. al mornenLo è difficile im-
provvis e, specialmodo per uno studen-

Da ciò nasce sponranea Ia necessià
di auuare u.ìa prepa.azione prevenliva
da pafe di insegnanti suì propd studenti,
fondam aÌzitùtto sìr on mol|o: chìarile
prima ciò che avete bisogno di cercare e

I

l
I
I


